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 Due appuntamenti importanti:

- Martedì 10  febbraio: Incontro con don Giampaolo Dianin sul

                      SINODO DELLE FAMIGLIE . Centro parrocchiale ore 21.00.

  I giornali hanno parlato tanto (anche a sproposito)  del “sinodo della famiglia”.

               Noi abbiamo invitato don Giampaolo che è stato membro

   di una commissione preparatoria del sinodo partecipandone in alcuni momenti.

- Mercoledì 1 1 febbraio: GIORNATA DELLA MEMORIA  in Sala polivalente:
                                                - ore 20.30 concerto di musica Klezmer;

                                                - ore 21.00 proiezione di “DACHAU - baracca 8, n. 123343”;

                                                - ore 22.00 testimonianza di Enrico Vanzini reduce da Dachau

   Inoltre ...

- Corso Fidanzati: lunedì  9 alle 20.45 e Domenica  15 alle 15.30

- Mercoledì 1 1 febbraio, ore 21.00,  Direttivo del Circolo NOI.

- Giovedì 12  febbraio, dalle ore 21.00,  incontro dei gruppi missionari del vicariato
(aperto a tutti) a Mestrino in centro parrocchiale.

- Sabato 14  febbraio: Assemblea diocesana catechisti al MPX Padova dalle 9.00 alle 12.00

- Domenica 15  febbraio  dalle ore 9.00: formazione per genitori e ragazzi di 4  ̂elementare

 DA PRENDERE NOTA
- L’incontro del Consiglio Pastorale è stato spostato a martedì 24 febbraio , alle ore 21.00

- Domenica 22 febbraio : giornata di Formazione per ragazzi e genitori di 2  ̂media a
             “Casa la Madonnina”  di Fiesso d’Artico  (VE) dalle 09.00 alle 17.00.

         E’ una giornata che riteniamo  importante per il cammino dei ragazzi e dei loro genitori,
                                  richiede un po’ di sacrificio ma ne vale proprio la pena.
                          Invitiamo dunque le famiglie a fare uno sforzo per partecipare.

PADRE NOSTRO  “vecchio” o PADRE NOSTRO “nuovo”?

Ormai da due anni la nostra Comunità
Parrocchiale ha adottato la nuova versione
del “Padre nostro”, quella riporata nella
nuova traduzione della Bibbia della
Conferenza Episcopale Italiana del 2008. La
nuova traduzione ha cercato
di ovviare al malinteso che
la lingua italiana poteva
generare attraverso il verbo
“ indurr e” (= spingere,
istigare). La nuova
traduzione interpreta in modo
più comprensibile
l’espressione del Padre
nostro alla luce dell’azione
globale di Dio nei confronti
dell’uomo: “non
abbandonarci alla
tentazione”. Siamo certi
che Dio non ci spinge nè ci
istiga a cadere nella
tentazione ma ci dà la forza
per “resistere”, e siamo certi che Lui non ci
abbandona.
L’ho proposto a tutta la comunità sia perchè
la nuova espressione mi piace di più e la sento
più corretta, sia perchè speravo che fosse
imminente l’uscita del “nuovo messale” cioè
quel libro liturgico che si trova sull’altare e
che contiene i vari formulari per la
celebrazione della Messa, che dovrebbe
riportare la nuova versione del Padre nostro.

Certo c’è un po’ di confusione quando
andiamo in un’altra chiesa o quando nella
nostra chiesa vengono persone da altre
comunità.
Alcuni mi dicono che siamo l’unica parrocchia

che usa questa versione
della preghiera del Signore
e che per la televisione
non l’ha mai sentito.
Ad oggi il nuovo messale
tarda ad uscire e la nuova
versione non so se verrà
adottata. Comunque noi
continuiamo ad utilizzare la
nuova versione in attesa
dei “futuri sviluppi”.
Nella nostra memoria
rimane anche la vecchia
versione e, all’occorrenza,
quando ci troviamo in altre
chiese o seguiamo la
messa od il rosario per

televisione, possiamo pregare con la vecchia
versione del Padre Nostro...
Possiamo dire di sapere il “Padre Nostro in
due versioni”.
L’importante è non dimenticare che è la
preghiera che Gesù ci ha insegnato e che
contiene in sintesi tutto l’insegnamento del
Vangelo.
Troviamo sempre il tempo nella nostra giornata
di recitare questa preghiera con il cuore.



- il martedì  Confessioni con don Francesco di Trambacche  dalle 8.30 alle 10.30
- il martedì Adorazione e  Confessione con don Benedetto dalle 19.15 alle 20.15
- il venerdì Adorazione e Confessione  con don Sergio: dalle  17.00 alle 18.15
- Preghiera delle LODI: ogni mattino ore 8.00 (esclusa la domenica)
- Preghiera del S. ROSARIO: ogni Domenica mattina alle ore 7.00
     ogni sera prima della S. Messa feriale (18.30) e ogni giovedì sera ore 21.00

   Centro di Ascolto delle povertà
    Presso il Centro parrocchiale.  Il MAR TEDI’  dalle ore 9:30 alle ore 11:30

INFERMERIA CaritasINFERMERIA CaritasINFERMERIA CaritasINFERMERIA CaritasINFERMERIA Caritas: lunedì: lunedì: lunedì: lunedì: lunedì, martedìmartedìmartedìmartedìmartedì, mercoledìmercoledìmercoledìmercoledìmercoledì e giovedì giovedì giovedì giovedì giovedì (9.00-11.009.00-11.009.00-11.009.00-11.009.00-11.00)

  Domenica  8  febbraio -  5a del Tempo ordinario    (Mc. 1, 29-39)

   7.30 ;

   8.45 ;

 10.00 (Greggio Sante, Anna e Adelina);

 11.15 Battesimo di Alfonsi GIANLUCA e Zanella MARCO;

    16.00  Canto del Vespro;

 18.30 (Dorio Angelo; Agnese e def. fam;

         Gastadello Fedora e Bregolato Antonio; Calgaro Luigi);

Lunedì  9 febbraio
18.30:  per  Trevisan Giacomina e def. fam.; Nicetto Giannino e Bruna; Zuin Cesare,
                  Amabile e Lino; Tazzoli Lorenzo e Speranza.

Martedì  10 febbraio  -  Santa Scolastica vergine (sorella di San Benedetto) -

ore  9.00:  per  Beraldo Italia, Alfonso, Lino, Margherita e Nerina.

ore 18.30: per  Marsili Noemi e def. fam. Sarasin; Zuecco Antonio, Rita e Luigi;
                      Franzoso Dario, Renata e Giovanni.

Mercoledì 11 febbraio - Madonna di Lourdes - Giornata del malato

ore   8.30: per  tutti gli ammalati della nostra parrocchia.

ore 18.30: per  Zandonà Giuseppina (30°); Marcato Abele; Marrone Angelo, Mario,
                      Vittorio, Olivo, Argentina e Giuseppe.

Giovedì 12 febbraio
ore  8.30:   per  anime.

ore 18.30: per  Folco Vittorio (7°); Boschetto Margherita (30°); Munaron Ida (30°);
     def. fam. Munaron e Bertuzzi; Uccellatori Paolo; Scarsato Giorgio, Luigina e def. fam.;
                    Tonello Erminia e def. fam. Piva; def. fam. Marcolin; Fincato Francesca.

Venerdì 13 febbraio
ore   8.30:   per  anime.

ore 18.30: per   Nardin Vittoria; def. fam. Mariello e Rovera; Mazzuccato Ida e
                       Borella Giuseppe.

Sabato 14 febbraio  -  Ss. Cirillo e Metodio, patroni d’Europa -
ore   8.30: per  Zuin Imelda e Carlo.
ore 18.30: per  Girotto Annamaria (30°); Goffo Vittorio e Fanin Agnese;
          Girotto Natale e Ortile Teodolinda; Bonora Erminio; Marostegan Gino e def. fam.

 Domenica  15  febbraio -  6a del Tempo ordinario    (Mc. 1, 40-45)

   S. Messe: 7.30 ; 8.45 ;  10.00;  11.15;  16.00: Canto del Vespro;

                   18.30 (Mercurio Ignazio e Teresa; Caldarola Angela);

“...la fece alzare“...la fece alzare“...la fece alzare“...la fece alzare“...la fece alzare

prendendola per mano ...prendendola per mano ...prendendola per mano ...prendendola per mano ...prendendola per mano ...

ed ella li serviva”.ed ella li serviva”.ed ella li serviva”.ed ella li serviva”.ed ella li serviva”.

... papa Francesco nella giornata del Malato:

Quanti cristiani anche oggi testimoniano, non con le parole, ma
con la loro vita radicata in una fede genuina, di essere “occhi per
il cieco” e “piedi per lo zoppo”! Persone che stanno vicino ai
malati che hanno bisogno di un’assistenza continua, di un aiuto
per lavarsi, per vestirsi, per nutrirsi.
Questo servizio, specialmente quando si prolunga nel tempo,
può diventare faticoso e pesante. È relativamente facile servire
per qualche giorno, ma è difficile accudire una persona per mesi
o addirittura per anni, anche quando essa non è più in grado di
ringraziare. E tuttavia, che grande cammino di santificazione è questo!
In quei momenti si può contare in modo particolare sulla vicinanza del Signore,
e si è anche di speciale sostegno alla missione della Chiesa.

Il tempo passato accanto al malato è un tempo santo.


